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ITALIA 


L'inondazione di Roma. 


La grande sventura onde fu testè afflitta Roma, 


la piena del ‘Tevere, di cui non s'era viuta l'e- 
‘gualo da sessant'anni in gna, ha, siccome abbia- 
mo già notato, prodotto indirettamente qualche 
effetto salutare, il quale compensa in parte il 
danno. 

Tl nuovo sovrano, seguendo l'impulso del'onor 
dal quale partono il più spesso 4 grandi @ felici 
pensieri, pose fine per essa ad ogni indugio, non 
‘sofferendogli l'animo di differire ancora la visita 
alla nuova sia capitale. E con ciò venne risolta 
ta questione che impacciava ancora non poco i 
nostri uomini di Stato, si troncarono le dificoltà 
diplomatiche e ‘quelle cui potevano dar luogo le 
spese che si sarebbero fatte per una solenne ac- 
coglienza. 

Tatti i partiti concordano: nell'ammettere -il 
grande! entusiasmo prodotto dn questa improvvisa 
venuta, mentre: gli avversari ne rimasero sbalor- 
diti e videro per essa rotte tutte Jo fila delle loro 
trame relativamente alla partenza del Pontefice 
da Roma. L'acqua che inondava le vie, la subi- 
tancità della notizia non impedirono che una folla 








immensa di popolo si recasse n dare una testi- | 


monianza di gratitudine di devozione al mo- 
narca italiano, la cui generosità si parve altresi 
in questa trista congiuntura con un copioso sus- 
sidio, per ovviare ai primi e più urgenti danni | 
del disastro, 

Tolga_il Cielo clie noi intendiamo fare qui odiosi 
paragoni: Checchè ‘si possa dire ‘o. pensare sul 
reggimento temporale aki Papi, indipendertemente 
dalle qualità della persona investita del. potere, 
noi crelinio sempre che la Dontà innata di Pio 
‘nono ‘sia’eetipre la steisa, pier: quanto possano 
‘estero stati funesti i consigli di coloro che da 
Vent'anni lo hanno ‘attorniato, la stessa che si 
palesiva ai tempi in oni era acclamato come un 
benefattore: da tutta l’Italia. Siamo. intimamente 
convinti che egli non abbia visto senza profondo 
dolore i malf' a cui fu testè assoggettato il po- 
polo romano, ‘echo le.sue largizioni per solle- 
Varli siano ben) poca cosa 
Vorrebbe fare, 





Gradizaio Ati) che, ne/avéngo sagulto gl'impuiai| 


del'enore; non si sarebbe contentito di alleviare | 
quelle miserie coll’oro, ma avrebbe consolato i 
soffrenti colla sua presenza, come in padre accorre a 
Visitare iauoi figli nella sventura. Ma degli vern- 
mente libero? Non parliamo della libertà materiale di 
si tornare, coi ninno gli contesta, 





ro, neoire; 





ma libero da ogni sinistra influenza di coloro che | 
gli atanno perpettiamente ai panni, che dipingono | 


le cose esterne nel modo che essi vogliono, che 
alimentano ‘un esso iallici speranze ed ingiusti | 
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ROMA, 


ED 1 PARTITI 
per 
Ferdinando Martini 


LA LIBERTA' 


Lettera all'autore, 
Mio caro Ferdinando, 
Tu bsi avuta la'gentilezzo di mifitafimi it tuo op 


n vo e vi ai aggiunto'la bontà di chiedermi ti dicesi 
quel che no! pensavo, tanto circa ia fofina 





li sostanza, Ho/divorkto! lo tuo Bd Baglab'e ti vordire, 
um solo @ to ia privato, ma pubblicamente ‘iu. questo 

O 
cedermi un po' di spazio, Ìl mio poco atitorevole ,' ma 





pian terreno di giornate dive’ mi di'fa l'oiidre di 





si cero giodizio, 
Potrei esprimerlo in 'diis' parole: bravo" 





vemento però — le ragioni della ‘infe afptòrazione. 
E prima quanto alla forma; "l'a hai I'tiWidiabi 


tana di esser nato sullo tive” dellAtmo7 





teso fin dagli anni della balia. quel'’gRafioo e scor- 
ta in fb e cou 


rcrolo idioma, di avar'sémpre pi 





verso di cid ch'egli | 





Bravo! me 
siccome questo Iaconismo' può sembrtti' sbyérchio ved 
‘na modo agevole di 'igibellarmela  bi° fo'llto — tre: 








nuto? 

{al i consiglieri del Pontefice lo persuasero 
‘a non varcare. neppure questa volta lu soglia del. 
Vaticano certamente gli resero il peggiore servi 
zio che ‘immaginare si possa e, senza. volerlo, 
contribuirono a fare spiccare la nobile condotta 
di re Vittorio Emanuele, il quale non solo largì 
una somma considerabile, ma ‘affrontò i disagi e 
le fatiche di un celere viaggio, recandosi da una 
olttà lontana al luogo oye accadeva il ‘disastro. 
Non rimarrà minore la fede che ni aveva. nella 
virtà del Pontefice,, ma non si sarà. certo affer- 
mata 0 conservata: quella che si poteva avere nei 
‘suoi consiglieri. 

In quosta trista. congiuntura si segnalò gran: 
demente la generosità e il coraggio. della truppa 
italiana, accorsa ove più grave era_il pericolo, 
è grando dev'esseroZstata la sua virti se coloro 
‘stessi che più n malincuore la vedono, percorrere 
| le vie di Roma, lodovettero dare un tributo di 
| encomio. 
| Un altro vantaggio morale! che potrà recare la 
l inondazione di Roma sarà la simpatia e il senti- 
| mento di solidarietà per easa_ destatosi in tutte 
| le altre provincie. È una lodevole gara in esse 
‘per contribuire a sollevare i mali dei nuovi con- 

cittadini, degli antichi fratelli. Per tacere delle 
| altre non si vedrà senza commozione la parte 
i presa alla sventura dalla nobile Firenze, benchè 

si trovi presentemente ‘In un momento di crisi 
| pel prossimo trasferimento, della sede del Go- 
| verno. 
E noi desideriamo vivamente, che prenda lr 
massima Intensione questo pio desiderio della na- 
| zione italiana. Se esso verrà soddisfatto non no 
guadagneranno soltanto f beneficati , ma più ai 
cora i benefattori, poichè nulla migliora tanto 
| edionelzala matura umana quanto l'esercizio dello 
beneficenza. Le relazioni di questo genere con- 
| tratto fra To ‘diverse popolazioni di una stessn 
| contrada, contribuiscono; più clie qualunque legge 
|\alla unificazione morale della medesima. Nol pre- 
feriamo di gran lunga queste solidarietà, questa 
| spontanea: e perciò moralizzante beneficenza, alla 
carità legalo' che: anche in questa dolorosa con- 
gitatnra si vorrebbe far prevalere. 
È certamente un'opera ingrata il toccare questo 
argomente quando grandi sono È danni materiali 
| prodotti in nna popolazione da un disastro., 11 
‘quale cagionò, anche la morte di alcuni, benchè 
în questa parto il danno sin fortinatamente stato 
assai meno grave di ciò che si temesse a prima 
| giunta, Ma per altra. parte 
cipio è riconosciuto cattivo ,, quando un: prece- 
dente potrebbe cagionare in seguito delle conse- 
guenzo daonose, le quali non si possono tutte ad 
| un tratto calcolare, conviene anche non dissimu- 
larle ed esaminare. tutta la portata delle delibe- 
razioni. 

Ad ogni modo la' giusta e natarale commise 
* zione pei patimenti, la circostanza singolare che 
quelli ondo ora si tratta ectitano ‘maggiormente 























| 
4 esso ed hai'il merito; di nvera studisto come adope- 
| rarlo, quel meraviglioso atromento ; Jaondo ti. avviene 
|.dl'gorivete Come! danno serivere i Fiorentii... cho 
"fallo verimante. Pesttit, brio ingegiosi doncetti, 
lion ‘modi Geprimérsi, ‘apiglintezza 'frion gusto: 
talla ti manca. Sei riuscito davvero n dare ‘allo stile 
dell'io bpuscoto goal! colore,,gnella apociale' vivacità e 
| Îeggerezza da cui nom resta ‘escfasa, In: ‘rintu'anza. del 
pensiero, che sono i più acconci a far gradevole edet- 
| ficîce questa specie ‘dî sctitti. ‘Benchò! professore, tu 
nom parli în Gittedra , 60 fini saputo ' rin entire Ja 
"tag mai intorno lindo lindò,' pilito e 'Evelto con un 
‘abito all'paesifia’che ti‘ni aditta’ come 'hom ai po 
rebbe! meglio, 
| ‘Quanto alla Sostanza, 10° fatelo dio olo Fiserve, ed 
‘aicofa in Cose affitto dichssorie; ‘ché tu sica lai toe- 
‘cato che alla stliggita, e'pol ti'do la tiedesima, piena 
è plaudpato. Rpprovazioli. Tue uditi ‘su cui non potrei 
tico iu tutto consentirà sono È senti! primo 1h dore 
di ghe x 'pprvazione 
oncorigagni (Il quale procladisva Rolia ‘Cipitale d'I- 
da 966 ARTT ore cale dI: 
‘pel peusigto di bi, fer! ciò ‘ohe' hl tiguiardo alla que 
stione della espitalo, che ino ipediento da ‘tener 
figlia la domoerazia;« l'altr' el Itala non 
tuto! in illo 1a ‘questione socie 
a Il primo, mi stupisce, 66" fu'hal'letto le rive 
azioni dell'Artom,'che' tu persovari' all'opinione da te 
l Èa duesticiio di Roma pbsta Hnanzi cori 
scltiiento ‘© nettamente ‘dal ‘Carone, coll'atferma- 
zioné e inmico ‘Gbioglimiento fe safobbe tato quello 
‘qbo ora Giai Ventarosamente consentirono, cioè la 
fitnione di quella città e del ‘ano territorio) all'Italia, 
è Jo stabilirsi val'fainosi colli la-capitale della patri 
rinnovata, ‘non' fu ‘um seiaplica' spediente di politica ac. 












































+ quando; un prin, 


rn 


vogliono faroi porre in dimenticanza la giustizi 
distributiva, Ja quale debbo essera in cima del 
ponsieri dei reggitori degli Stati, Breyemente 
Vediamo che per riporare quei danni yuolsi fare 
contribnire lo Stato 6 che si è cresta una Com- 
missione speciale per prevenire i danni futuri 
che possa cagionare a Roma lo straripamento del 
Tevere, 

In presenza di questo fatto ci soccorre subito 
la questione se vogliansi dallo Stato prevenire, 
‘spese del pubblico, tutti i danni che possano ca- 
Bionare le piene dei fiuniî, 0 so si tratti soltanto 
del Tevere e di Roma. Nel primo è ovvio il ve- 
dere che esagereremmo immensamente le attribu- 
zioni dello Stato, che ci metteremmo per una via, 
la quale non sappiamo sino a quale:punto cl mer- 
rebbe, che per eguale motivo non dovremmo ll- 
mitaro la nostra attenzione al soli danni prodotti 
dai fiumi, ma @ molti e molti altri eziandio. Le 
ultime consegnenze di questa provyisione, sarel= 
bero l'istituzione di una specie di socialismo , 
Tenché questo sia lontanissimo , ne siamo più che 
certi, dalle intenzioni degli autori del progetto. 

Nel secondo caso. poi non esiteremmo a dire 
che si tratterebbe di un vero privilegio, di una 
condizione favorevole speciale a benefizio di una 
popolazione, a scapito delle altre e ‘quindi con 
manifesta lesione della distributiva giustizia. La 
capitale non, vuol essere trattata con maggior fa- 
vore dello altre città, anzi. per l'accorrere. che 
fanno in essa i più opulenti personaggi dello 
Stato! e'inolti altri delle contrade straniere, i suo! 
mali destano maggiormente l'attenzione e trovano 
più pronti soccorsi clie non le povere popolazioni 
di rimoti e dimenticati distretti. E per tacere di 
altvi casî, che soccorrono alla mente di ognuno, 
non yuolsi dimenticare che pur pochi anni sono 
l'Arno ingrossato recò i più gravi danni a Fi- 
renzo e che tuttavia la Provincia e Il Comune 
sobbarcarono alle ‘spese. necessario -per prevenire 
il rinnovamento dei danni cul potesse cagionare 
lo straripamento di quel fiume, Non nsiamo quindi 
duo misure è die pesi. 














Napoli, 6,— Il prof, Palmieri ba fatto lu segnente, 
comunicazione al‘ Piccolo, Giornale : 

«Da qualche, giorno ‘il ‘cratere del Vesurio ai rin- 
nims è brani di lava lencîtica ‘sono spinti talvolta fuori 
dell'orlo dell'ultimo cono. Un nuovo periodo, di attività 
è decisamente stabilito: esso probabilmente avrà molta 
durutà, ma non se ne potrebbero predire le fusi, n 








AMI UFFICIALI 


La Gazselta Ufficiale del 6 gennaio reca: 
1. Un regto decreto (1. 6192) del 13 noverire, 
coù coi sono istituite 16 direzioni di spedali militari, 
2. Un regio decreto del 18 luglio, che, ap: 
prova il nuovo statato della Cassa dî risparmio di Ver 
celli. 7 
8. Disposizioni nel personale giudiziario. | 

















“cortesza ‘per gara di partiti eper disormo di aver. 
sori Fa dietro, più alti principi ed în mira di ben 
maggiore e più, importante scopo (che. il'’‘plomontese 
statista. venne alla: \conelusione di -affacgiare ‘all'Italia 
rifatta, come programma, là formola di Roma capitale; 
certamente non iscontento che il ‘suo cutrare innaori 
nella via del progreso'al partito che ha la pretesa di 
‘aritecsdero ‘sempro e di nvere meglio d'ogni altro illu= 
fnziito' patriotismo e indovinatrica; coscienza dell'avve» 
niro, togliesse n questo partito molto di. nutorità e'di 
forze, 





To mon'istarò qui a divisarti lo ragioni, né anche: le 


priucipali .che condussero il Cayour nell'opinione che | 


‘senza Roma. l’edifizio della ricostituzione italiana non 
sarebbe. stato; aieuro mai, e che, arata Romî, altri- 
menti non si poteva fare che accettarla conio capitale. 
Ciò comprese l'istinto delle masse, non: use a ragio 
mare per quinci e per quindi, ma cho per mirabile 
tito sentono o -indovinano.il più spesso l'utile loro 
eicil svero; ©: quindi. quello slaveio universale; quel 
timsporto di tutti de un ‘capo, all'altra, della. penisoln 
per voler Roma, rivendicar Roma, yedero ja salvezza 
‘sorbuns nell'acquisto di ‘Roms; e quello che le masse 
pressitirono ed intuirono; il talento di Cavour. speculò 
6) dedusse dalle suo: meditazioni. Fa detto ezlandio che 
‘questo entuslasmo, questo nelare per Rotan era. cosa 
fittizia, ottennta collo' arti. paliziesche 6 ‘coll’oro ca- 
‘voarisoo; ma non a te ho hisoguo di apprendere come 
signo impotenti quei mezzi, a ereare sì unanime com- 
movimento, a diffondere. sli generalo opinione è mante- 
nerla per tanto tempo; mentre anzi di poi varii inte- 
‘rasi in contrario diversamente. operanti, ma collegati 
nella medesimezza dello scopo, nen 9900 si adoperarono 
fuvace a far nascera oppoita sentenza, 

Cavour pensò non solamente ad imbrigliare la de. 
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‘» Matrimoni in Torino: — Elenco delle in- 
nerizioni fitto dal 2 all’8 gennaio all'ufficio dello stato 
civile municipale. 

Gius, Vergnano, operaio tipografo, res. s Torino, con 
Petronilla Guglielmetti, operaia în passamanterie, res. 
a Torino. 

Carlo Fissore; cocchiere; rea. a Torino, con Catteriva 
Bertolio, cucitrioe, res, a Torino. 

Pietro Bertola; sellaio, res. a Torino, con Maria 
Bertorollo, cameriera, res, a "Torino, 

Gina, Giovine, negr. comunale; res. a Nizza. Monfér- 
rato, con Maria Ingegnati, res. a Torino. 

Carlo Brovetto, neg:, res. a Torino, con Maria Bosco: 
Ubertino, enmeriera, res. a Torino, 

‘Antenio Crosetto, ‘muratore, res. @ Torino, con Gio: 
vanna Conte, contadina, res, a Torino, 

Michele Scbrito, cuoco, res. a Torino, con. Giuseppa 
Rolando, commessa neg., res. a Torino. 

‘Aritoxio Dematteis, operaio fonditore, ree. a Torino, 
con Lucia Casalegno, operaia all’'Arsenale, res. a To- 
sino, 

T'lice Aforetti, sellaio, res, a (orino, con Maria Gio. 
Fomengo; operaia in nastri, resid. a Torino, 

Francesco; Bandino, armafuolo,. rea. a ‘Torino, con 
Francesca Bisacca, res, a Rivarolo. 

Carlo Mercandino, farmacista, res. a Torino, edu Eu- 
frosina Barberis, res, a Cavour. 

Pistro Boggio-Berkinetto, capo-mastro da muro; ren. 
‘a Torino, con Chorubina Boggio-Panik, ‘res: a Torino, 

Giacomo Suetta, falegname, rés. a Torino, con Anna 
Bonifunti, res. a Cavallermaggiore. 

Domenico Peradotto, calzolnio, res. u Torino, con 
Domenica Delforno vel, Trinchero, rea: a Torino. 

Truîgi Tavalino, possidente, ren. a Caluso, con El- 
vigo Tavalino, res. a Torino, 

Gustavo Paiitino, limatore, res, a ’orino; con Enri- 
chetta Viara, res. a ‘Torino, 

Giuseppe Pepino, sellafo, res. a Torino, éon. Anna 
Lano, operaia in cicccolatte, res, a Torino. 

Giounni Batt. Lorenzalo, falbro-ferraio; res. a To- 
rino, con Domenica Bertolino, operala in passamanterie, 
res. a Torino, 


Bartolomeo Ferrero, falegnimo, rea. a Torino, con 


Francesca Omoranco ved. Riccardino, noppressatrice, 
res. a Torino. 
‘Antonio Borgna, imp. all'Università, res. ‘a Torino, 
com Emilia "rabncco, res. a Torino. 
Carlo Rizzetti,, negoziante, res. a Trino, con Gin- 
seppa Silvetti, res. a Torino, 
Domenico Beltramo, fonditore ili ‘caratteri, resid. ‘n 
Torino, con Rosa Mensio, lavandaia, res. a Torino. 
Giovenale Cliaffino, cuoeo, resid. a Torino, con Giu- 
ditta. Casalegno,; cameriera, res., a Torino. 
| ranoesco Gilli, carrettiere, res. a ‘Torino , con An- 
‘ gela Foîa, res, a Torino. 
Maurizio Barberis, concessioatrio di vette: pubbli» 
Ù cen res. a Torino, con Muidalena Berrinò, residente n. 
Torino. 
| —Gioanni Panera, toraitore, res; Torino:;. con Fran- 
| china Trabiceo,. sarta, res, ‘Torino, 
| Luigi Viguale, sarto, resid. a Toriuo, con Vincenea 
| Lavarino, sirta, res. a (Toto 
| Pietro! Falletti, guardis:freno allo, ferrorio, res, a 
‘Tortino, «ou Tarsilla Torta, res: a Torino. 
| Francesco Ferrero, veriicellaio, res, a.Torino, con 
‘ rtna Deflippi, velluttiera, res. a Settimo Torinese. 
| Gio Sebastiano Pillone, contadino, res. ‘a Ohieri; con' 
Giuseppa Musso, contadina, res, a Pino 'erinese. 









































mocrazis, ma ancorà, © più, ad assiturare così lesi. 
stenza di-quella opera nazionale, a cui nî può dire che 
tutti (gl'Ifalismi sono concorsi, ma della quale. egli fu 
de' principalissimi artigiani. 
“Quanto alla qdistion sociale, io; orret: boasimo| ch 
tl avénsi tutta Ta ‘ragione; ‘me pur:troppo con mia sp- 
prensione mi' pare di vedetla far:capolino: e nelle classi 
del nostri opersi e diù 'ancora in quelle; agricole, lo, 
* quali, ‘appunto perchè agricole, n.te ispirato complet. 
‘ftucia.' Scorri la' Lombardia, e la subodutetai forse ne 
* latenti e vella- veraimento‘infelies: condizione dei Tavo- 
| rasiti di campagna, che: poco diverso vivono; dagli anti-. 
‘chi'sorvi della gleba; guarda l'Italiarmoridionale, dova 
la miferin' del cafone alimenta il brigantaggio; il quale, 
volere o non volere, non è mica una piaga: politica, ma 
sociale; vedi perfino in Piemonte,; dove,; not ostanto ln 
titanzi della meszadria, cresce ‘ognii-giornoit-malanao 
dei: ‘furti campestri, effetto di disagio noeiale. anche 
“mello. Non voglio dire'che qui sisvi pericolo ‘imminent= 
per Italia; mar crederei! bene che; ciò ‘pure; no si di- 
mentitazio, 0! cho i mostri. legislatori nel; successivo; 
necessario rimaneggiamento’ dello: leggi 10 tenessero a 
nente, 

Ora rapidamente tì dirò dove. meglio mi trovo tec 
d'accordo; Applaudo con tutto'il mio ‘assenso è que 
tue; belle: parole: 

«P' non bisogna, audaro a /Roma. per farci gli eroi 
ila poltrona; e uon bisogua credere-che'in: questo fatto 
supremo tutto si ridue@ fi far:-agomberare' qualche capo 
sezione da Via, delle Oche per condurlo.in Vie del Bak 
‘Duino; 0 a porgete occasione al genio civile, di rizzare. 
qualshedune (delle mt sconcio baracche no';dintorni det 
-Ccloxseo; ‘non bisogna credere che tutto sis finito quando. 
i mostri verbosi telbunî abbiano; evocato. tre; rderi di 














Roma antica l'ombra'de!:Druti » Mnulio. Oeplbolime, @ 





























Tnigi Rissone; cocchiore, ros. a Torino, con Mitix 
Zeffir, otieitaice, res. a Torino. 

Bartolomeo Berto, nibergatore, nes. n Torino, con 
Arima Gianetti, res. a Chieri. 

Gius. Tola, pecoraîn, tes, ad Altessano (Venaria reato) 
coi Terest Giacomello, coutadita, res! n, Porito, 

Biligio Grande, ohorsfo all'arkerinte, restdonto a To 
Fino, com Caterina Milan \ebio, encitrice, res; a Torino. | 

Pietto Moroio, ogeute di cambio, ces. a Torino, con 
Eugenia Gora, vis. n Tutino, 
mizio agrario del circondario di 
Torino, - Luisedl ‘9 correte ‘sarabiio riprese 1 
constvete conversazioni sorali sul tema 

Foraggi. 

dr Società degl'ingegneri e degl’indn- 
ubriali di Torino: — Il Comitato di questa So- 
cietà nella sug ultima adunanza ha stabilito cho per 
solennizzaro il compiuto traforo delle. Alpi Cozie si wu 
ticipi il pranzo sociale, e cho ad essa debbano essere 
invitati da) presidente; a uomo della società, gl'itinitri 
ingegneri che hanno progettato ed eseguito lun cosi 
grande, cosi difficile e lungo lavoro, — IL prauxo avri 
luogo il 17 correute nel salone dell’allerzo. della Do- 
‘ana Veceì 

Sappiamo che gl'illustri tmgegneri Grattani © Su 
mbiller liano accettato l'invito loro fatto, e. sperinino 
‘he anche gli altri siano, per seguirli. onde rendece 
‘completa: la'dimostrazione. 

‘ Sstituto femminile Porri. (vin Alteri 
n. 11), — L'abbondanza di materia non ci, permise 
prima d'ora di î 
del predetto Tr 
‘ di parenti delle allieve assisteva ai diversi saggi 
‘dati. La festa, clio ehbe principio con nn brove ed ap: 
plandito discorso mll'Zstruzione di eni è copnee Tr 
«doîina, termini lasofando conviuti gli; atiuti. dell'ot- 
ima istrazione che ivi si ‘bomparte. 

‘ La Direzione dell'Opera Pia di Sin Luigi 
Gorisaga iù ÎPorino ba ricevnta dal sig. X. il conseto 
dono semestrale di lite 350 2 glie ne porgo cordiali 
tingrazionenti, 

@ R. Bicovero di Mendicità, — bi elenco 
dello arimi di L, 6 pagate a biencficio del Ri. Ricovero 
‘di Mendicità in sostituzione dello visite d'uso per eli 
‘angurii del utoro nni 

Fabar corni, iutenlento generale i 





























jarlare dello. preminzione delle. ili 














ritiro Te 
Solaroli are. Paolo, geneial “(n 1 i 
Richeli prof. Prospero 7 dea 


Gioliti Gio. Batt., proo: capo di 
Rocci Fatatino, giutice di tribunale n 
Mfelano G. B. è figli 

Pomba cav. Casate È 

Correzione, — Nell'elenco) precedente fa stampato 
per errore: notaio Stefano Bouncossa: dovernsi iveco 
diro Stefuio Napolcone Bonacossa, 

‘n Qarnovale di Torino 1871. — Società 
Gira. — Perso bolltino. — incominciata ln 
distribugio® dello richieste per lo dumande dei posti 
alla Fica, Sitimeà in eguligiorno dal mesmo 

no, sino 0 tutto il 15) corrente. 
po Sottorevizioni. 
of di Morino, Mire 5000 — Conto Rignon, Shi: 
da olo 00 — 6, E. coil Fderigo Spi 
0 — Bachi Israele, 9 — Fry 0 











2 pratelli Rev, 
SR a n 
9— P. Gaidazo, $ — Dellxni fr: 





ro Giuseppe; 
ae 
Carlo @ Com), 40 — Rosso Astonio, 20 — Turò Car 
lotta, 2 — G. Barbageinta, 10 — Mutiui, Sola e Comy,, 
30 — Ranco, Silsoiti e Comp, 19 — Furalo è Aci 
mari, 10 — Nicola Q. D, è figli, @ — Camillo Spanu, 









5 Golm, Bertolero e Comp., 10 — B. Astigiimo , 5 
_ cp, Olivero, 10 — G. B: Gaiuua, 10 — Moralli Al 
chele, 6/— Vacoiri G., d — Ci Streglio, 10 — "Toselli 





Paola, 2 — Filippi e Miletto, 5 — Lamberti P, 0., 5 
ii, Costa € Comp,, 10 — Curiuo cd Albera; 3. — Con- 
îngi Como) è Camp. , 3 — Lnigi Rochstto e Comp. . 
—Fagliem Fi, 5 iv G., 10 — Bellezza P., & 

Fratelli "aio, 5 — Rarbmis © 1,7 e Vitforio 
Boeris, 5 — Baratta Emilio , 6 — Martinengo, i — 
V. Saricco @ Comp. , 20:— C. Gagliardi ‘e Comp., 90 
‘Béraatino, Larzone e Comp. , 40 — Calandra o Bir 
‘aan, 85 -- G. Montà o Comp, 50.— Paolo Mazzone, 
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sieno entrati nell'aula, del Senato i reumi e la sapienza 
doll’aristocrazia romana. n 

Tu haf ragione, quando ocrivi che l'Italia, andando 
‘a Roma, non ha ‘dn raccogliere nessuna delle eredità, 
Insciatevi dal passato, nè remoto nè prossimo ;. non 
‘quella dell'antica repubblica fondata: sopra tino stato 
‘sociale chie: più tin esiste; non quella della conquista, 
hè dell’assotatinmo dell'impero, nou quella dal papato 
‘è dello lotto medioevali. Pisogua fare;ima Roma nuova, 
‘quale non fa maî; e di quella cui, cinta di tanta: glo: 
ria, ci‘ hanno (tramandato i secoli; giovarai, secondo la 
bella tas espressione,, come d'uù magnifico tempio. per 
atabilirvi to libertà, 

Mi piace vedere che tuda questa — dalla libertà — 
aspetti, vuoi che si cerchi, e vai desiderando Ia: solo- 
zione di tutti i ificili qpesiti chie incomfrno ora sul. 
l'Italia, E la libertà ta / intendi, como la iurendo jo 
non quella: che attuerebbero certi .declamatori. i (uali 
sotto: questo! sacrossuto nome non VoErSbbero che juan» 
‘gurare. il predominio del'lovo partito, è i prepotenza 
del volgo: libertà per tutti, e di cui condizione essdii: 
=ialo, anzi * ag, sla la indipendenza, Ta vitaiità delli 
‘emministrozi. _i'locd, clé non vengano aluggiate dalla 
fitalimima ombra dell'accentramento. ‘Ele tue piroîe 
‘a. questò riguardo ‘mi vanno tanto a grido cho toglie 
‘qui traseriverle. 
fs Perché il:Javoro d'an popolo sia fecéndo oscorrone 

‘aus (cose: ordine e libertà; dello duerIn pid: necessari 
2 ‘ja Jibertà, I Comuni: famminghi, © le repubbliche i- 
taliang: del medio evo accrebbero la loro: prosperità anci 
‘i ‘menzo alle guerre civili; o provincie soggiogate dal: 
l'impero. romano; dove l'ordine fu scuo al dispotitmo, 
vi:consumiarono nello sconforto e uella miseria; l'ordine 
acuza la libertà aveva fiaccata ogui vigoria generosa, 
































ol — Gaenori Tratolli. 10. — E. Sotnmi:,; 20 — Ga- 
stallstti è Comp., 20: — G. Canaveri; 20 — Novelli Pi, 
5 — L Mattei — A; Convin a Comp, 10,— 
Giuuopps Ratti, 20, — Vallotti è Dovoreelli , 10 — 
Sonvé Ginsoppe , 15 — Matteo Revelli ,/4 — Lickten: 
Vorgti; > — Dino'Emilio} n — Fratelli Segre, 














% Fiera di vini. — La ditta Domenivo Bel 
davitî © Camp., angolo piazza. Castelio è Doragrossa; 
N, 1, Torino, si é determinata, stante: numeroso offerte 
Qirettele, a rappresentaro alla prossima Fiera di Gian: 
ca e anseessivamento a: quella, di Alano, quei 
guorì produttori che volessefo aftilarle i loro vini. 

Der gli ulteriori sehinrimenti dirigersi alla ditta 

Di ainnico Beuanoi e Ci), 

‘» Enrichetto, ossia il! galateo del fancinilo, — 

Î1 prof. Costuutino Rodella nel dettare questa eceollonto 
operetta Inrzamoite dimostrò, di snper conoscere. per 
Vene: quale sia la missiono dol vero efticrtore dalla gio- 
volt; quella cioò d'istruize e dilettare iu: pari tempo, 
eccitare da iimn gradevolmente la fantasia, per giun- 
gere ossia U colpite ditettamente il vergino onore. E 
li forma del rsicconto dla 1uî dottata per. compilare 
usato sto \ccolo galateo miribilmente si presti ad un 
tale Kcopo, Comme jure merita ina lode spociate lo stile 
vago, clogiute, suiglinto, senza essere pito leziono di 
soverchiu nel irto l'arcaismi, come spesso s'incontra in 
x chi vuo] darsi al coscaneggiare forzato; non che-ta giu- 
diziosn scelta ed ardivata disposizione dle' imont consi 
gli di cuî s'informa questo preziono trattatello; ce mo- 
ritamente fu premiato dal manieipio di Torino, e che 
| 0! #6 sesto si rascomnuda ‘al'pntbiico d'italia. 

‘a Tentri, fpettaco]i. — Contiunino nnche 
stassera al'Regio gli Ugonofti, cd intanto È Capuleti 
Ù daniuo ancora segno di vita, L'affaro 
si va faccio croniso ed 1 quanto sembra quella certa 
coda prende uniche proporzioni. Il cialo anlvi tota Giù: 










































{Il veglione allo Seribo. riuscito stanotte. oltremodo 
splendido. Le duuze si-son0 protratte: uniimate sio al- 
l'ora consuota, 
nionte sin. venuto a disturbare. tanta allegria. 

Ul concessionario în fedele alla promessa allestendoci 





Hi sala con tutto lo sfarzo. possitile, ed. un'illumina= 
alcun, necita vallo moi del sig. ongini, versmente | 


da incantare. 

Da bravi tuttidue ed anche 11 cav. Bertuzzi, che ha 
fatto muovere colla sua musica le gambe ni più ritrosi 
in materia di Dallo; 


Edd a proposito dello Scribe dimenticiramo di dire 


che la niova operetta rappresentatasi l'altra serà, Ja 
Rose de/St-Flowr, ottenuo wa buon successo, chieden- 
dosi persino la replica di alcuni. pezzi 
Matz Ferreve si rivelò ‘al solito artista diatiutissinia.. 











Nella stessa sera abbiamo applaudito alle signora Del- 
riore, che piacquo moltissimo nella Fusto de (48; è 
qnnnto prima farenio Ja conoscenza delli signora D'Er- 


Blay; Ja quale nella Miss Aluzfon, 1° quanto dice 
inarrivabile. 

© per conronnement de l'édifice ci sari ridata În si 
vstica, siguorina, Miller, tanto apprezzata, dai Turi 








Chi avesse rinventto une medaglia: di premio 
scolastico. di-1% classe, stata smarrita: sabato scorso; da 
una giovinetta, sarà. compiacento di consegnarla al por- 
tinaio di casa Gonella, n: 90, seziono Monria 

‘© Tassa sulle enrni. — Il preszo della came 
Ali vitello è stato portato n L. 1 24 il chilo, 

Morti denunciati all'uffizio: dello Stato civile 
il giorno 7 gennaio 1871 

Chiarottiuo Giacomo, d’auui 47, di Cuorgnè, calde. 
rio — Sarbaria Gnstumo, 10. 62, di Torluo, egoziante 
— Folizzati Domenica uata Salvi; id: 70; dî Ouwgné 
— Emmanuel Giuseppe, id: €4, di Tonengo, segatore — 
Frontali Clarice vata Maricotti, id. 50, di Rimini. — 
‘Aîassa Rosa iinta Satoîa, id. 02, di Lavriauo — Ban 
doîm Maria, id. 71, di Villafrazica Mivittima, serva — 
Molivengo Maria nata Cerri 
d'andi 7, 























ascite dichiarate all'uffizio dello Stato Civile 
iI giorno 7 gennaio 1871 
Maschi 8, femmine 7 — Totale 16, 


La sinora 


i, è J'così presso lar 











Onservazioni meterealogiche fille. all Osservatorio a- 
‘atronomico dî Torino:a meli 276 an livello kl more, 


7 geunaio 1871 % 











Dei 708,9) 798,4] 707, 
Tape stre 
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i cont 





| Tensione ii 
Ti E 








| Pecibazione liga zo 1eav: iso as: |iot alora iano 


ven Ro lo ls 8 | featma 
cbole [isbote |devate [debole devote 
Sita emo lrn eorono faorono sereno Tasreno sorio 


Temporatara esterna al nord \ i 
in gradi ceutesimali 
‘Acqua cauta mill. O. Minima della notte dell'8 — 0,7. 
Bollettino astronomico dell'Ossereatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma; — W gennaro 1871) 
Nascere del Sole, ore 7 59:— Passaggio al mori- 
dinno; ore 19 46 — Tramouto, ore 4 34. 
Nascere dolla Lum, 7 69 sera, 
Passaggio al meriliano, ore 2/14 matt, 
‘Tramonto, ore 9' 46 sintt. — Giorno della Luna 18° 
—____6 
Gi scrivono: 




















Firenze, 6 gennaio (sera). 

1 negoziati finanziari condotti dal Lonyay per 
uprto dell'Austria, e dal Sella per parto dell'Tta- 
lin sono giunti al loro termine. È probabile che 
oggi stesso abbia Inogo Ja firma della conven- 





fe Sv venga che il mbilmo inconves f 21012, alla quale prenderanno parte, in ossequio 


agli usi diplomatici, oltre al Sella ed al Lonyny, 

il Venosta, come ministro degli affari esteri ,, ed 

il Kibeck, come ambasciatore della monarchia 

fustro-mogarica, La sostanza del componimento 

! iutervenuto, è ama di presso quella che già n- 
vero accennata; 

‘Al Goyerno italiano è assegnato un credito no- 
ininale di poco meno che 5 milioni di fiorini, 
mentre una somma pressochè, equivalente: è posta 
a carico del nostro erario per compensi  doyuti 
all'ex-granduca di Tosonna e per. altri rimborsi 
direttamente doyuti ‘al Tesoro austriaco. 

L'impianto deftnitivo. dello regionerie si più 
dire completo, meno per quanto concerne il per- 
sotalo; Il quale fu bensi formalmente assegnato 

foneria ‘generale del Ministero 














Nelle finanze, come presso le vario ragionerie dei 
rispettivi Ministeri, ma on assumerà le nuove 
denominazioni di grado, ss non quando sarà stata 
approvata la. legge che determina lo stato e la 





lunzione gerargica degl’impiosati, 

Intanto però si è conseguito questo vantaggio 
essenziale, che gli uffici di Ragioneria, nello sta- 
bilie il proprio impianto, si sono senz'altro nni: 
formati alla unova legge di contabilità, mentre 
gli uîoi contabili anteriormente esistenti erano 
tratti, dalla stessa forza. dell'alitidico ad atto 
nersi alle norme antiche. La preparazione del bi. 
lanci definitivi per l'anno 1871 è in questo mo- 
mento il Invoro principale al quale attendono, 
sotto la direzione, dalla. Ragioneria generale, le 
Ragionerio speciali dei vari ministeri. 

Fu detto che il principe Umbs:to. a:*nmerebbo 

| fl comando militare in- Roma; So però cho quando 

la sua partenza avesse luogo prima della aboli- 

zione della Inos otenenza, tale divi-ame:to +ar: bbe 

differito fintantochè anche {l potere civile passi 
nelle mani d'un prefetto. 
































i1.20 corrente; sceglierà probabilmente Ta via di 
serra) traversando il Moncgnisio. 
ni inf 


SAL ha firmato: uni dieroto (secondo il quale 





cut 12m. |$ poit:]o pom}ò im. vigli implegati. d'ordineigolaMinietero dei lavori 


pubblici &he non percepivano se non L. 1000 an- 


«nuo, godranno. da qui in avanti. d'un aumento 


di L. 500. 

Il Consiglio, comunale di Venezia deliterò di 
mettere l'imposta di famiglia per 225,000 lire; 8 
l'aumento del dazio sulla farina e sul riso; affine 
di sopperire al deficit del Dilancin comunale, ch'è 
di 712,000 live all'incirca. 

Evviva i deficit! 





Sorive la Gazselta dell Popolo di Pirente + È 

Corre voce: essere intenzione del inistero di oreare 
n Roma tin ufficio di pooo ile dal dicastero dei 
lavori pubblici , e dl quale il ministro Gad aasùmo- 
rebbe la direzione, rimanendo auelie miiistro dei luvori 
pb 

Deve ewere. giunto ieri da Roma il cav. Cssanovi, 
capo divisione. nel Gabinetto del miniatro Gadda , con 
incarico forse di preparare (lo sgombro di alcune ‘divi- 
sioni del Mumistero dei lavori pubblici. Così il trasferi» 
mento incomiuterebbè anche prima dell'epoca fissata. 











Il comm, ML. Minghetti, clio, provvisoriamente. eriai 
recato Firenze, ritornerà a Vienna dopo fa chiusura 
della Conferenza! di Londra 

Un: ordine ‘el giorno del generale. Cost’ letto alle 
truppe della garuigione di Roma, le. avrertiva come 
il uimuîcipio avesse posto a disposizione dello stesso ge- 
neralè Coscuz lire 20 mila per essero distribuite ni sole 
dati della divisione che si semo tanto distinti ‘ed hanno 
contribuito fmmensamento a tendere meno sensibile la 
aventitra toccata a Roma nell S 

li govera!o Cosenz, interpretando il desiderio di tutta 
la guarnigione, ha ritornato gusto deniro al municipio 
con treghiera di volerlo distribuire alle famiglio dei 
danneggiati. 

11 Panaro di Mo'ena aveva giorni sono smeutito che 

1 generale Cinlaii fosse stat nominato Duca di Gaeta; 
6 m ti giornali riportarono lealmente la motizi 

Ora serivoio dà \'irenze nlla Perseveranza che il ti. 
tolo è stato effettivamente cnferito e solo la Gazzetta 
dffeiale stenta a \ubblio\re ii decreto. Chi dei due 
credere? 














| Le tristi. condizioni della yrutblica sicurezza nella 
citt) di Faenza honno [reoccu)a:o, vivamente il Mini- 
stero in quest! gioni : e possiamo assionrare che oggi 
‘9 domaui sarà suttoposto alla firma del Re. un deoreto 
che ecioglis 1l Consiglio comunale di Fuenza, 

Leggiamo. nell'Indipendente di Napoli, che la mat- 
tin di martedì corto, ‘, nel cortile di Castel Capuano 
avveniva nia scena che senza l'apparato di firze mili- 
tari subit:meut- accorse dal. posto di guardia, potea 
degenerare in na seri c’nflitto, 

Una quantità di detenuti dovea: trasferimai iu vario 
destinazioni, come a' Fenestrelle, a Ventoteno e in altri 
Jnoghî di pena; quando ad un. tratto nel molto; popolo 

Facce lto si manifestò un geuerale emozione alla 
vista chi dello 5poso, chi del fratello, chi del figlio o 
dell'amico; dall'emozione si passò allo parole, e da que: 
sio /chi sa dove sì sarebbe aldati se i carabigieri non 
si fossero posti în attitudiue poco rassionrinte per gli 
asembrati, imponendo. con le'armi al popalo di ‘gori 
brare. L'accorrero del picchetto di fuutoria por dar loro 
Uracolo forte vonex ‘fine; 0u senza stento ad: na i aoéna che 
avrebbe portato a. tristissimo conseguenza, forse spar: 
gimento di sangue, 











1l tribunale cr’minalo di Roma: pronunziò la sentenza 
nella causa Tog etti e Valentini, d chiarando ad una- 
nimità di suffragi non constiro,abbustauza di assem 
bramen'o e riunione sedizioss allo scopo di turbare Ja 
publica eraigui lità, el criinanlo che gl'impurati An- 
gelo Tognetti è Leopoldo Valentini fossero liberamente 
dimessi, 1 tributale dichiarò inoltre constare i genere 














hertà senza l'ordine è pari a una vergine foresta : l'or. 


dine senza libertà è somigliante al deserto, 
«Non è dunque. vero. che Ja libertà di ‘cui godiamo 
ila soverchia/; vero è però ‘che ci impauriamo della 


molta perché, come tuttii popoli di stirpe latina , 0 
n0ù sappiamo tisre della; poca, 0 1e abusiamo. 


«I più degli Italiani, per esempio, nou si ricordano 
di emera cittadini \che il giorno in cui c'é da andare 
dietro ail una landiera a vociare per le vie « Vi 
tale, abbasso il tal altro ; » negli altri giorni si com- 
piacciono  'essoro servi ‘e sudditi come ai tempi del! 
Firmino © del Fossombroni, Il self government, l'idulo 
degli Auglo-Sustonî,, per noi è uno spauracchîo. Così 
"avviene nou di vado in Ttalia questo fatto singoliris- 
simo, che quando i consiglieri della corona propongono 
leggi tendenti n diminuiro. l'ingerenza governativa , i 
cittadini invece, di batter le man! cacciano altisciiii 
grida di rammarico. \6/ di vituperio ; e vogliono che il 
Governo, provveda ad una cosa e ad un'altra , uuzi 
tutte lo cose, e ‘curi i malati , e protegga gli ‘artisti, 
a din lavoro ‘agli sfaccendati ;:\e soccorra i poveri , © 
‘ammaestri gl'iguoranti © faccis-insomma dei. yariî di- 
There di ja lorena, Questa 4 piaga vecchin © mî- 
sacsia canorena gii 2"*@Meati uo bastano, ci ‘vuole i 
caustico che abbruci è rimane 
« Bisugna e. subito insegnaro col i5tt che lo stato 
inoderno, associazione generale di tutti i cittalit non 
iiud né deve provvedere cha ni' bisogni generali ; che 
il alstema d'accentramento. praticato in Fruucia è il 
\essimo dei sistemi, perché. coll’obbligare il‘ Governn 
‘ immischiarsi in ogni cosa, l'obbliga anco di neces: 
sità a inzeppare i bilanci di'soanmne iugentitsime , e 1 
proporre imposte la cul'ribartizionie nou é sempre giuuta 
come non era giusto, pér esempio, che gli abitanti di 























e RSA 





* pera al baroneini di Napoli e allo madimine di Milano; 

| che ta conseguenza ultima e peggiore di questo ai- 
stema, è di togliere forza e autorità al Governo stesso 
il quale, qualunque cons faccia, oggi inoresca è questo, 
domani a quello , © per. quanto guidato dalla migliore 
voloatà, © dalla più retto jutsnzione, li ba domani lal- 
tr0/ avversi ambedue. n 

Consento tco in tutto! quello che vieni dicendo del 
partito repubblicano in Italia: ehe non é sì grande 
quanto alcuni. vanuo temendo: 0 sperando a seconda, che 
finora non ha ragione alcuns. di guadaguar terreno e 
di trionfare, cui il miglior modo di combattere. & sp: 
punto quello di daro Ja maggior possibile JibertA; im 
perosché allora solo una forma di Governo può venire 
Gostituita ad un'altra, quando Ja gaistento' negli o 
troppo parcamente misùri, e la nuova proposta conceda 
ed ‘attui questa condizione assolta della prospera vita 
doi popoli: la libertà, 

Ma ni accorgo d'una cosa: che ne tutti volessi rifo- 
tire i puutt in cui slamo d'accordo, questa lettera, che 
8 già troppo lunga per o spazio concessomi e per la 
pazienza tua ‘del lettori, diventerabbe lunghissima: ‘è 
auto varrebbe riprodurré fatiero il tuo opuscolo, at che 
i gentili lettori della Gastetta Piemontesé ci guuda» 
guerebbero asmaî. 
| Puaque m'afiretto a finire, 

Ta lotta che si é impegnata, e che''8 diventata n 

* cessaria, colla Chiesa,; non pnò finiro che con due 
aneazi; fa libertà © la diffusione dei lumi. 11 papato 
temporale resisto; la certamente ancora più forze. cd 
idorenzo ‘che non credano aloni; ma è nella Jegge del 
progresso, una legge fatalo a cui io credo, che debba 
rimaner vinto; e i nostrl torti, le nostre deficienze, com 
gli sforzi de' fautori sucì, posso allontanare 51 mo- 




















4 lì° Pina o di Caitaniettà/ 1agasso:o lo mettacolo dell'o. nato della ma totale sconfitta, non certo far nì che 


\e 


—_____mm 


non giunga. Ma 8 noi tutti incombe invece il dovere. 
di operare perché / questo momento artivi più presto che 
ni possa, perchè quella specie di vita galtanizzata che 
perdura in simili grandi corpi, quali sono le istituzioni 
che sî sono venute formando ‘traverso i seocli; colla 
lenta collaborazione del tewpo ed hanzo. per tanti se- 
coli visento; quella specie di vita, divo, cessi senza 
verchio ritardo, 

Fà a questo fine conferirebbe senza dubbio l'accetta» 
zione dei consigli da te accennati: l'operosità, ma una 
operosità verace, feconda, ragionevole, non l'agitazione 
inconsulta, del partito liberale, che, fu definitiva 3-il 
più intelligente ed il più numeroso, come pur troppo è 
‘anche il più fiacco ed indolente; la fusion; in nun sola: 
immensa filange doi vari sottopattiti ti. chi finora si 
divisero i liberali, a cui di) questa divisi 
© pretesto sinora la conquista di Ri, 
modo di compirla, Ora. questa cragisno di 
tolla di mezzo; non. vi dobbono esser 
grandi pattiti, quello, che vuata. il, progresto, 
mento della libertà © della civiltà, & quello che 
puole, n ‘ 

Coni capisaero questi verità gl'Ttaliaui! la; sul ile: 
livio dell mont: Capitolino, anisando-i ruleri del tru: 
pio che gli sutlchi Roman! avevano innulzato alla 
corda, neytiaaoro negli; animi loro quei cevitsbità. {'; 
fusso dilla des invocata» csì iumtilmonto è v 
dai contemporanei di Mario, Silla « Catilina 

Serivi, amico caro, di codesti opusculî; quat. 
occupazioni e i tuoi sereni studi fe u-: lanciano 1 tondi, 
farai opera buona. La. nostr'arima.é {n perua_ sl 
tini mio, e ci corre obbligo di uliperarie 
quando sî è con ess, valenti schieruidno; 
Addio! 
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Virtono, Bensrsi, 











delle ferite ,, ma non constare in ispecio della colpabi- 
lit! DST duo inquisiti Tognetti e, Valentini , ed ordinò 
chi i detenuti. veufssero prorvisorlumente dimessi dal 
curcore, delegando il giudice signor five. Ciampi; 

Ianunziamo la prematura morte del: giovano e di- 

o culture dell’arte mnsicalo Micliele Tremonger, 

avvenuta l'altro jeri mattina a-Afilano. 

Cltre a moltissime: rilazioni 6 imposizioni, vgli 
irisse; nogli ultimi anni di sna vita dos opere, ins 

elfo quali fa rappresvitata sulle scene: milunosi:! ia 
notte di novenibre; ©. l'altra Graziona, ‘che non potè 
fatalmente conditrro. a perfotto comvi'melto. 























Quanto frima verrà alla face la confutazione dei prin- 
ciniî sostenuti da molti pubblicisti tedeschî, tra i quilt 





Momeen, a favore della guerra tra la Fr 
P ussia, Questa pubblicazione, oper: del dotto dejutato 
Mauro Macchi | s'intitolerà: T dottrinari della Ger 
mani. 





Leggiamo nella! Gasselta Ticieny: 

< Il Consiglio folerato propime ta conferenza dei 
Cantoni dî Berna, da ener in quisto mese, per là 
proroga dei termini del trattato yer la ferrovia del 
Gottardo. 

ARMAMENTO DELLA FRANCIA, 

1 mnigazzoni generali di Borlenux presentano ti 
questi giorni un aspetto veramente straordinario. Si 
svacuano, quantità. considerev icanzie onto la- 
sciare alla Commissione d'armamento i locali necessari 
por depositarvi esaminare le armi chie essa acquista 
per conto dello Stato. 

Nelle ultimo soi settimane esta ha fornito al pueso 
‘430,000 arini ‘e più di 70 milioni di cartuccie. 

Prima ella fino di gennaio essa provrederà ancima 

pid di 270,000 ‘rini quasi tutto caricantisi per la 
Jatta; ed a quell'epoca (ossa avrà già provvisto 000 
pera di camiono 0 rnitragliatrici coi loro nfftti, cas: 
sonÌ, munizioni e tatto l'occorrente. 
‘Quando st riflette che il Alinistero Palikiso nom avern 
pito fu mi mese procacciarsi più di 4000 fucili, g‘î è 
‘ginoooforza: congratularsi col Governo (lello difesa, a 
zionale per aver saputo rinunyiace alle tradizioni nni 
‘ibistrativo dell'impero nell'armire iI pucse, 

Ed {I pubblico, che fa Je spese, non avrà. certo di- 
seyro di csniosoere le epnse di questi armamenti: ui fu: 
cile Shjdlor colla nivuitta, custa 9 franchi; mn Chié- 
‘pot, 100 fr.; um Remington, 04 fr; è il giornale Lo 
Gironde, ché ci offre. questi dettagli, soggiunge cl 
quenti prezzi. sono miuténuti dalla Commissione, mal- 
grado gli somenti GOnsidercvolî prodotti (dalla concor- 
enza cho molte citià; fecero ‘allo! Stato volendusi ar- 
mare direttamente; diodochè questa: benemerita 
‘nîisione nop avel soltanto provtisto_ il pacse d'una e- 
‘forme quantità d'armi, ma avrà pure ronlizzato per il 
Tesoro pibblico un'economia del 30/010. 

Madrid. — (Nostra corrispondenza); 
81 dicembre 1870, 
1 fatti si prosipitano con tanta velocità. (che appe 
i ba finito di parlare di wo, che un altro arrivi, © 
nempre l'uno peggio che l'altro. 

Ta notizia della morto del generale Prim, benché n- 
vene luogo alle 8 48 dellà notte di ieri, nou fu cone- 
scinta dal pubblico chi alle 9, 0 Nt dusse dappertutto 
tina sensazione Indesorimtile; È teatri, -j caffè el {clule 
ni Vuotarano quasi; per iuosuto, ritoruauo ‘oîiscuno n 
casa sia, aspettando snelanti gli arvenfmenti e lasciano 
libero 16 vie alle numerose pattuglie di trupoe che cir 
colarono tutta la notto'fu tutti i quartieri della cit:ò; 
le precauzioni militari nelle: altre. grandi città della 
Spagna ion furono meuo imponenti di qui, ma fava 
tion ©*6 stato il moriomo disordiue; la notizia em èsì 
inattesa, visto lo notizie favorevili dato dai modici, chè 
i lascio tutti attouiti; alle 4 dopo mezz: giorno di int} 
la febbre incominciò at aggravarsi in modo inquietante; 
poco tempo dopo Gibrarenne nia congpatone corebmle e 
Rol delicio della febbre miriva fra fe braccia della sua 
‘sposa desolata el attimiato ai suoi amici, il presi 
Aduto il Co viglio i i ministri, ministro della guerra, 
capitano gens ale iligli eserciti nazionali, marchese di 




































































ato utroco misfatto, come. pure gli stessi avversari po- 
Jitici el Prim nello Cortes, 

La notizia dell'attentato fu portata al dica d'Aosta 
a Un piriscafo che partì da Cartagena 12 ore avuti 
f'ierivo della squadra ital spaguuola, — 0 si dico che 
produsse nell'aulmo del Duca ua profonda sensazione: 
Îl suo arrivo a Madri è ritardato di 24 ore; — iù- 
veco di hrrivaro per domani non ginugerà che il 2 D. 
va ed allo 2 andrà alle Cortes a giurare” fedeltà alla 
Costituzione; 

Sì crolo che la: proposizione. dî sospensione delle ga- 
ranzio costituzionali , non sarà appoggiata dal Mini 
stato, se tatto, continua. tranquillo come ora ; infatti 
farelibe, cattivissima. jinpressione! una tal misara , ora 
che sta per cutrare a Madrid il nuovo .re, come lo po- 
teto immaginare. Sarà sittomessa alle Cortes, ima pro- 
tosta di conferire. alla. velova del maresciallo: Prim il 
titolo di, Duchessa di Prim, con grandeza de Espana 
(i prima classe e Duchessa di Castillejoe, con una pensione 
eguatà allo stipendio d'un capitano generale d’esercito. 

Poi sono sul capitolo dello seduto delle Cortes vi 
(lirò che la protesta dell'aristocrasia ‘apegnnola di cui 
vi parlai due giorni fa, è stata causi d'un vivissimo 
littucco contro essa; da. parte del signor. Romero Roble- 
‘lis, attrilmendole una gran arte dei vizi! che mole- 
stano tutti i figli di Adamo ; fino ad un certo punto 
furono; assai ginste lo critiche del sig: Romero ,, ms 
questo nun mi paro essere _Îl miglior modo di perstn- 
dero questa potento elusse ad appoggiare In nuova di- 
uastia ed'a presentarsi ni ricevimenti reali. 

Da Curtageua abbiamo notizie dell'arrivo del duca di 
Aosta, il: BO dicembre. a mezzogiorno, nel porto; la 
Giunta municipale erà stato sciulta preventivamente, ed 
il igiorno prima si vidaero non pochi tipi nuovi nelle vie. 
Ti Duca giungerà ad Albacete, dove dormirà ; domani 
andrà fio nd Ajanjuez (circa 80 chilometri distante da 
qui), ed ii 2 corrente alle ‘ore‘2 precise: farà n sua 
entrata nella 4 sua luca città di Madrid; n iyprepa- 
rativi d'illuminazione; ecc., sono stati sospesi n causa 
della morte del. generale Prim;, non sarà adunque. ce 
‘usa entrata semplicissima, senza cerimonie nò pompa. 

AK 
___  —— 


\}ORRIERE DEL MATTINO 
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COSE DI FRANCIA, 
decisamente che li resistenza dello fortificazioni 
‘minore di quanto si credeva. 

Tì bombardamento del forte di Romy ebbe, secondo 
il Bund, un effetto spaventevole; le casematte, che si 
oredevazo a firova di bomba furono traforate dalle palle 
nemiche, 

All'interno di Parigi la popolazione era viramente 

sata da questo bombardamento; il Sidole, il 
"Nord; attaccato vivamente il generale Tro- 
‘dl che iucolpauo di noa aver utilizzato a tempo con 
chergiole sortito le truppo di Parigi; il malumore era 
risuai grindo e si parlava di sostituire il generalo Vi: 
noy al ‘Trochu. 

1l movimento, dell'opiùione pubblica. è per ora più 
nol senso di resistere ad oltranza. che non di cedere le 
ari 

Continuano: le, contraddizioni 
glia del è geunaiv: a Beaupaume, 

Tl pifucipe Fedorico, Carlo ha mandata da Orléans 
parta d' Ile sue truppe verso, l'est di Francia, civé u 
riuforzare il generalo Werder che assedia Belfort e 
allo. min: cc'a da torti corpi di frunoesi she teudono 
‘è liberare quella pinxea, 11 gouerate Bourbaki con lì 
sio forzo scaglicnate sulla ferrovia da Bourges a Ne 
vira puteuio recisi improvvisamente eîa su Luugres 
Vesoul, sin sù Oritaus, gli è quello che tiene molta 
iuceito' Federico Curl 5 il che reca graute vantaggio 
‘dl generale Chauzy che non trsva a sì covanti che .il 
duce ici Ifeklemburgo' susieiuo fu senta Luca al 
gonerale Tann coi Bavaresi cotanto decimati nello ul 
timo battaglio. 

Ta marci del generalo Bourbaki e di altro truppe 
franosi per liberare Belfort ci. pare ormai di dubbia 
cita, poichè già i tedeschi evacuando Dijon, Au 
serre, Gray e Montargis, dimostrano cho stanno iu 





























sull'esito della batta: 

















Lor Castillejus; conto di Reus, don Joan Prim y Prate, 
il più illustre tra. i tro fuutori della rivofuzione di set: 
tambre 1818, 

Tu stampa è unanime nel condannare altamente que- 








sall'svviso; nd ogni modo. gravi avvenimenti stann’ 
per dompidrsi ; speriamo che essi siono tali. da avvioi» 
marci alla pace, 

































































Asiotrasi chio Giulio Fayro non abbandonerà Parigi; 
il Times fa noto che Favre ha dichiarato al generale 
Waslibume che non sa nulla di una Conferenza, è che 
egli nim intento punto di lasciare. Parigi, Quindi, se 
‘dobbiamo (eredere pure ad un telogrimma di Vichia, 6, 
ls Francia non sarà punto rappresentata alla Confe- 
renza di Londra, che, dicesi, si aprirà iniedi prossimo, 
td alla quaio la Russia pretenterabhn ftiviore mi se- 
conio inéaricato. 





Un telegramma da Loudia, 8, dice che l'inviato ave 
atriaco alla Conferenza, cmre Appony, espresse l'i 
tenzione di venir sollevato dal auo posto. Si vuol sapore 
che il couto Anpony si ri tone offeso perché il conte 
Sgeceon. gli vien posto è lato duraiite le confernze. 





II Tagliatt ha da Praga che‘aguuti francesi avreb- 
licro in questi ultimi quattorditi giorni. pagato llim- 
porto delle armi acquistato in Anstria per sei legioni 
francesi. 


Da tima lettera d'om. wartemberglieso in campagna, 
innerta nella Gazette d'Esolingen, togliamo i seguenti 
Suteressmiti dettagli: o 

li coee Finora mi fa impossibile di scriverti, e tu ca: 
pirai il perché, quando ‘saprai in quile, situazione 
trovò ini mia batteria durante Je! tre. crude giornato del 
30 novembre, dol 19/02 dicembre. 

< To omo il solo brigadiere che non sia. ferito; sol- 
tanto nel miò distaccamento ebbi 4 morti e 12. grave- 
mente feriti fra i quali i mici migliori cannonieri. 

= Ho giù avuto duo cavalli nociaî sotto dì me, © con 
Hero come ‘un vero miracolo il' trovarmi ancora in 
il mio pastrano:# traforato dalle pelle. come un 
rivello, perfino la sciarpa chemi attornia il collo per 
difendermi dal gelo, fu visitata di sbieco da una palla 
di' Chassopot, @ non s0'capacitarmi tom siano rimisto 
illeso! 

= Tutto-il mio equipaggio è perduto; _il cavallo a- 
vendo riceruto una palla mella festa, fuori di sò dal 
dolore, scomparve, ned io pensai certo id'inseguirlo per- 
ché la continua grandine di bone e palle non mi la- 
scia il tempo di pesaro a questi inoldenti 

« Quello lie io non; dimenticherò grinmmai. seno le 
gioruato del 50 novembre è 2 disembio. 
nrati, padre mio, che in tutti questi tre 
io non ho né invigiato né dormito; di giorno, costan- 
tamente nl fuoco; di notte, sudundo n preparare le mu- 
nizioni ‘per l'indomani. Il 1° dicembre nol abbismo per- 
‘tito! lx metà de' nostri ‘nomiui © ds! xostri cavalli, e 
tuttavia dovavasi fire lo) stesso ssrviziò. 

«forti ci hanno cagionato wa danno immenso. coi 
loro pezzi da 86 litibre: noi eravamo; bombardati da tre 
fati. Uli solo obite, caduto a fiauco del mio perso, nc 
cine seî cavalli, Quando uno di questi proiettili enorisi 
ai tuffa nel terreno, vi apre na liuco così largo” che vi 
ul potrebbero sottérrar dentro due cavalli. Questo può 
itarti un'idea digli effetti dell'artiglieria con cui ci sa- 
lutano i Parigii. 

411 più tristo momento fu quello in cui la nostra 1° 
brigata si riuni il dicembre dietro Villiers, aòtto gl 
cndini del genoralo Reitasustein, per riformarsi., ON! 
tina pil lie din piccolo distaccamento. I due ne- 
stri reggimenti di fanteria nono) ridotti ad nu batta 
‘lione, I cacciatori furono quasi distrutti all'assalto di 
Chimpigoy. » 

n _____________— 
CRONACA NEBA. 

Lezzi Domenicò d'ani 45, fucchiuo , ieri mattina 
veiso le 8, colto in via Franio Bonelli dla. opoplessia , 
rimaneva all'istante cad vere. 

— 1l portiunto di una cass in via S. Marin, Si,. Gin- 
soppe, mentre: fori verso le S:ontim. percorraya 1h vin 
ilu.to ifi Piet fu corea d'un modico, venne aggrelità 
la tre sconosciuti, i quali lo depredarono di tutto ji 
Sio! poculio consistento iu Ti. fi. 

— R. Giuseppe, d'anni 59, coschiere, Venuto i di 
fiori. verso le 6 pom,, con altro canierita rl 
veva'da questi una leggera coltelluta nilx testa, 

— Stanotte, verso l'una e tre. quarti, si matirosti 
‘un incendio al camino del pristiuajo Quaranta Gaspare, 
in via Pellicciai, che minacciava di atticcare anche il 
camino di una vicina abitazione; accorsi prontamente 
gli agenti della forza riuscirono in brave tempo a spe- 
gaerlo.. 


































































— Teti 'altro,, verso 16/7 pom,, corto G, Giovanni, 
d'anni 59, montre passava ‘per gli affari suoi iu via 
Barbarowx, ino sconosciuto vedendogli brillare dil gilet 
tina Bella catenina d'oro gliela strappò destramente dune 
dosi poscia alla fuga; 3 

— Teri gli nrréstati furono 10 fra cui & ‘donne. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AoEnzia STEFANI) 
Cagliari, 7 gennaio, 
Una lettera da. Tempio all'Avrenire di Sarde 
gna annunzia la morte di Teresita Garibaldi in 
Caprera. 
Monaca, 7; gennaio» 
Un telegramma al ministero della guerra ame 
nunzia che i forti .d'Tesy e di Vanvres sono diggià 
ridotti al silenzio. 





Firenze, 7 gennaio. 

Lonyay & ripartito per Vienna dopo di aver 
firmato un accomodamento finanziario tra l'Anitria 
e l'Italia. Il Re gli conferi la Gran Crocs della 
Corona d'Italia, 

Il Governo francese nominò Rostian ministro 
plenipotenziario a Firenze. 

Il epnte Tauftkirken, ministro ‘di Baviera a 
‘Roma, arrivò a Firenze e recasi n Roma; visit 
Visconti-Venosta. 





Monaco; 7 gennaio, 

La Camera Alta approvò il credito militare: di 
40 milioni. 

Versailles, 7 geinaio. 

Il fuoco controi forti del sud, nord ed est, con: 
tinua con buon risultato. Il forte d'Issy diggià 
tace. Le nostre perdite sono di 3 ufficiali, 10 sol- 
dati feriti e 4 morti. 

Teri la temperatura. sali da 9 gradi di freddo 
‘ad un grado sopra lo zero. Oggi 7 gradi sopra 
lo zero. 

Il corpo del generale Werder sostenne alcuni 
combattimenti d'avamposti al sud di Vesoul, e 
fece 200 prigionieri. 

A Rottoi abbiamo fatto 300 prigionieri; preso 
72 cannoni, una bandiera, molte armi, munizioni 














FATTI DIVERSI 
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Scoperta di diamanti, — Si ha dal Capo di 
Buona Speranza, iu Vata del 18 novembre: 

TI postalo giunto a Plymonth il 20 cor., rec noti 
zie chio si vanno ritrovando in iamero molto maggiore 
i dinmanti: gli scuri si estendono ors.aopra' un centi» 
mato di miglia com 15,900 persone. 

TÌ postilo ne ha recati parecobi pel valore comples» 
ivo di 40,000 le sterline, Un tomo solo ne trovò due 
recentemente, valutati! è 196,000 sterline. 

Notizie di Natal riferiscono che uns comitiva trovò 
(diamanti pel valore di 150,000 lire sterline 
sti del paso di centocimqne carati é stito depositato 
‘alla Banca di Natal. 

Al Capo di Buona Speranza 
di deli 

















atto esposto) un; 
Aiace, del eso di 88 carati. 

Hl vino in California. —La Anaheim Gosette 
scrive che nella. stagione cra decorsa sî fesero ad Arde 
him da 700 ul 890 galloni (litri 4 circa) di yinv bianco 
‘8 rosso, il quale risultò di qualità ancore. migliore del 
l'imno precedente, Vedendo come la coltivazione della 
vito riesca così bene in California, sì fanno già i pre- 
parativi per estenderla sora altri 900 0 400 acri di 
terreno, L'iya di Malaga poi vi prospera egregiamente; 
e dagli esperimenti di coltivaziolie futti l'anno decorso, 

ricavarono da 900/a 400 cassette di quest'uva, tà 
siuala è dichinrata dal snddetto gioruale preferibile a 
‘qualaiisi altra che viene portata au quei morcst 
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AGLIO! (08677 119) — 'Opdra sballo: 
Gti sonori io; Dein 
(Lettera piccolo) 

Sorlbe (ore 8) -— La drammatica 
compagnia franc-ne) direttà da E, 
Megnadier rappres 
Le canar'è froîa bece. 

(Lottera BB grande). 
ousIni (ore 7112) — La comite 
‘compaigata piemontese! di. T, Mi 
lane e soci. rappresenterà: 
Ta festa an montagna. 

Alfieri (oro 7 119) — La comica 
Sompagnia piemontese di G. Toselli 
rappresenterà: 

I Pensinari d'monseà Neirot. 
118)-—La drama» 
i Bellotti-Ben 














‘Balbo (ore 7 12) — Compagni 
queste ginnastica diretta da È 
illo Gafllaume, 

8, fiarti{auo, foro 7.18) — 
Si rappresenta. colle. marionette i 
Gli Ugonotti. 

Tutte lo Domenishe © Giovedì recita 

(giorno alle. ore è, 








INCANTO VOLONTARIO 
T 95 gennaio prossimo. venturo] 
oto: nove antimeridiahe; nello studio 
del sottoseritto, via Battero, tim, 19, 
ni esporrà all'asta pubblica sul prezzo 
GIL. 16,500, un terreno fabbrica 
Bilo di nre 11, 48 (tav. 30), con tet- 
‘tale, ponto;in 'Porino sull'angolo delle 
vie Baut'Anselmo.e Pio. V, spettante 
‘alli madre © figli Boneesio. 
Torino, 14 dicembre 1870. 
4888 G. Cassinis not. coll. 


Da affittare al presente 


otto enmere. Via Porta Pala- 
tina, N. 19) piano $ ld 


Grande Appartamento 


al primo piano, con giardino, seule- 
rie.e rimesse, da afilitaro pel 
1° aprilez'in cis Bolinida, via 
Lagrange, fvolgersi al’ por- 
tinaio. 26 


Da rimettere. al presente 
‘Alloggio di tre o quattro camere, 
‘Altro di cinto camere ‘eoponto 

mezzodi, con acqua potabile, negli 

‘ammezzati, via Principe Tommuso , 
na 


BIGLIARDI la vendere a mo 
diciesimi rezzi,: — Dirigoraì in-via 
Ginnastica, N. 10, viciuo a Pizze 
d'Armi, Torino, 

SUBASTA E/GRADDAZIONE 

@* Pubbl.) 

Adi'uidtonza del 28 febbraio (1871 
del tribunale civila di, Varallo avrà 
luogo l'incanto giudiziale dei beni 
di Pastorelli: Carlo fu Giuseppe e dei 
minori, Giacomo, Gantenzio è Felis 
Rasetti di Felice, nonché di ino sta- 
bilò indiviso fra essi e Pastorelli Gia- 
sieppe fu altro. ed altri fratelli e so: 
rella Pastirell,, tutti di Rocca Pio: 
tra, ove sono. pure nituati gli sta- 
bili’ che trovasi descritti nel bando 
venale 10 dicembre corrente, nuten- 
sà cancelliere, el alle condi: 
tal bando indicate, 
uto fa promosso în. via di 
‘espropriazione forzata dalla comunità 
di Piodo, in odio dei predetti Giu 
seppe e Carlo Pastorelli è minori Ri- 
‘etti ed ordinatò con sentenza 81 0t- 
tobre ultimo del tribunale di Varallo 
sopra accennato. 

‘Con questa sentenza fu pure di- 
qhiarato aperto ill giudizio di gra- 
‘nazione sul prezzo ricavando e de 
legato per. la relativa» istruzione -il 
signor giudico. avy. Uraugia, ordi 
mado ai creditori iscritti di. depo: 
fare, lo loro, domando, motivate di 
collocazione ‘fra: trenta! giorni dalla 
notificazione del bando, 

5 Varallo, 27 dicembre 1870, 
40. Avv. Luigi. Net pic. 


SI SUNTO DI CITAZIONE 
Con atto dell’usciore Peila, in data 
81 dicciubre ultimo. scorso, Venne, 
sall’instinza di Santino. Domenico, 
seesideito. a Fxpesnsoo, i paitezata la 
fitazione a Genesio, Giovanni di do- 
‘picilio, dimora ‘e: residenza ignoti 
Der comparira avimti il tr i 
vila di Piuerolo alla pubblica; udica- 
za-delli SI gengaig gorrenta mese, 
are 9 antimeridiane, per val 
Îaogo alla divisione! dei benì stabili 
col suoi fratelli Gixcomo @ Lorenzo. 
Pinerolo, 3 gennaio 1871. 
Banî so6t; Lamerehio, 


79, NEL FALLIMENTO 
di Martelli Ippolito, gia. falegname 

è faboroò ferraro. in Novara, 

Sl evrianio Ji creditori del: pro 
“detto fallito Tppolito» Martell, li cui 
ceraditi sono atati ixerifonti ‘© con- 
fermati con giuramento, od ammessi 
provvisoriamente, di comparire avanti 
{l.sîg. giudioe delegato, în una de 
‘nelb di questo tribunale’ civile MF. di 
tiibnnale di commercio, alle; ore do- 
\Héfqueridiane del giorno, ventiquat- 
tro corrente geunaio, per deliberare 
‘fà formazione del ‘concordato. 

Novara, 2 geumiio 1871. 
'P. Rasohio vice-cane. 

























































































MW. BAC 


Cucchiarone per minestr 
1870 Cuochinio per sala. . + 


HI, Piazza Castel 














“oso, POSATE ED ARGENTERIA. CRISTOFLE 


‘PREMIATA CON MEDAGLIA D'ARGENTO 
lo, 23, Torino. 


ARTE FA. — i* Qualità. 
È 12 Cnecliiai e 18 Forchette metallo bianco Chrisofie « . » » + 


& 
SasrzioNes ASSI 12 Coltelli col manico Ohristofle L, 24 


+ (0 46 — 
nen 
aria sen d8 — 
ara ria o a dne usi... . + + n 250 





Seconda qualità — 18 Cucchiai e 12 Forchette L. #5 — 12 Coltelli L. 18 — Cucchiarone L. 3 — Cucchiaio per sulsa 





ucitone L. 3 — Cuechlarini per caitè 





+ mila dozzina. 


Vendita con yaranzia în iscritto — Si spediscono contro, Vaglia Postale. 118 








Brevetto d'invenzi ancia ed in Italia 


PER STUFE IGIENICHE IN LATTA 


nani ore (TONE nio) 
+ Sistema del dott. cav. CARRET — 
,, Chirurgo in capo dell’HOTEL-DIEU In Chambéry (Savoîa). 
Dette stufo danno nn gradevolissimo calore e berichè riscaldate al mas 
simogralo non cagiovani è mal di capo 26 altro malessîte, — 
‘Sono preferibili a tutt'altro molo di scaldatoio e particolarmente per gli 
Sepe ‘camere da Invoro, refettori, ‘camere da letto, bigattiere, serre, eco. 
‘esse si può nbbruciara ogni sorta di combustibile, Ù 
Unico deposito di dette stufe presso il sig. QUAY-THEVENON, 
pinzza del Palazzo di Città a Chamblry (Garoin) ma 





Coll'uso di quest'acqua la carnagione acquista al minuto quella 
delicata morbidezza che appatiene ‘è gioventà ed ‘una. bianchezza 
€ purezza irreprensibili, Toglie in poco tempo le' macchie del viso, 
previene e fa scomparire lo raghe. 


Deposito fu Torino presso il ag. APPINO; profumiore, 
N16: 


Non 
LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


| DU BARRY DI LONDRA 


|| \Guariscè radicalmento le cattivo digestioni. (dispepaie, gastr 
talgi, cictezza: abitano, miri gato, vent polpi, 
|àiarren, gonfiexza, capogiro, ronzio d'orecchi, ncidità, pituita, emiéra-| 
Dausee 6 vomiti dîpo pasto'el in tempo di gravidanza; dolori, 
Grulezze, granchi, spasmi ed {nfimmazioni di stomaco, del. visit; 
ogni disordine del fegato, nervi, membrane mucose e bile; insontia, 
tosso,, oppressione, ‘nama, catatro, bronchite, tisi (consunzione), pueue/ 
tnonia, eruzioni, malinconia, deperimento, ditbete, renmatitmo, getta, 
(febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità; flusso) 
anco polli, colori, mancanza dl freschezza cd energia. Fis | 
[pura il corroborante peri fanciulli. deboli,_ e per 
(it formando nani teli sodenzo di came o Permone di ogni 
Economizsa 50 tolte îl eun prezzo in allri rimelî. 
72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
Ta scatola del peso di un 174 chil L. 2/60; 12 chi L & 
[1 chil. È. 85 2 chi. è 112 L. 19 505 6 chi L. #6; 12 chil.L, 65. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


CBrovettata di 'S. cestà la Regina d'Inghilterra), dà l'appetito) tn 
(digestione com buon sonno, forsa dei nervi, dei polmoni, del sistema 
‘muscoloso; alimento squisito, nutritivo tte volta più che la carne, for- 
tiîca 10 stomaco, il petto, i' nervi e ie corni; | 
Ji polvere per 19 tazze fe. 2 50; il per 4 tazzo fr d 60; ia, [per 
(48 tazze fr. 8; id. per 190 tazeo fr. 17 50; in tavolette per15 tazzér. 
2 50; fd. per 4 dazzo fr. 4.50; 10, per 48 tazzo fr. ©, i 
‘BARRY DU BARRY E COMP, H.2, via Oporto, 0 34, via Providen- 
(za, Torino, edin tutto o principali farmacio © droghorie dol Regno: 


NUOVA COMPOSIZIONE AMERICANA 


per rendere il PETROLIO igienico 








Coloro che abbruciano Petrolio in lawpale ol altro pon saramnp più 
soggetti ai taliti'acuti, dolori di capo, uvusee e vertigiui, usaudo nel Petrolio 
lanmova Composizione Americana per cui la suluto nlivituile 
sarà preservata, dalle, tristi consegheuze clie finora soleva, causare jl' Pe- 
taolio. Oltre ‘lla salite sono presereati ls mobiglia, le sto,  bantherie, 
@ guanti oggetti si trovassero nelle stanze ove ardono lampade a Petrolio 

‘i raccomanda l'uso di tale nuovo sistema, specialmente nl collegi, scuvie, 
tabilimeati pubblici e privati. 

Ogni scatola di composizione! servibile. per $i litri di Petrolio L, 0 25— 

v litri.L::0/45 — 20 litri. L, 0,80, 7 

La vendita al dettaglio sotto Ì portici; di Po, N. 21, rimpatto al caffé 
di,Parigi, Depjaito e vendita all'ingrosso iu vii Gurotir, N. 4, pianp 28, 
dal sig. A, Rubfnf, che spedisce fuori di ‘Torino, mediante vaglia ji 
stalo, usando lo secnto del 20 per cento. 




















‘RISOLUZIONE DI SOCIETÀ SCIOGLIMENTO DI SOCIETA 

Qon scrittura del 1° genunio 1871 | Ta Societa costituita con att 2 
venne risolta la società già co | dicembre 1861 tra' Francesco Rossi, 
tratta tra Domenico Varetti e Panlo | Leono Bersanino ‘e Carlo. Lanzoni, 
Croveria © corrette. sotto ln ‘ditta | sotto ‘la. ditta,, Francesco ;Rossi, € 
Domenico Yaretti è Oroveris par la | ocinpaguia, - per l'esercizio del com 
fabbricazione: e emercio; di: oggetti | merciò di ‘telerie, lanerie, acialli e 
inilitari è casse;in legno. La mede | fuzzoletterie all’iigrosso in questa 
sima; venue. consolidata. nel (socio | città, cesserà col 51 iicembre. cor 
Paulo Croveris_i) quale solo eserci- | reute. 
terà in proprio nome tale commercio. | La nuova ditta Betsanino, Lanrone 

Torino, 6 gennaio 1871: e compagnia cho Je succede, è inc 














106 Domenico Varetti. | ricata di regolare tutti i comi della 
o nerentlSutietù che si scioglie. 
o INSTANZA Torino, 30 dicembre 1870, 





Francesco Rossi, 
Leone Bersauino, 
Corlo Lanzoni, 


per nomina di perito, 
{Conti Giovanni. Battista fu Sto 
fano, Venturino Ignazio, Ghiglione | 92 
Matteo fu Matteo, Filippi Giuseppe = 
di Antonio, Baguisco Lucia di Giu- | 89 AVI 








| seppe consorte di Marenco Antonio | Ravet Antoine Sulpice feu Pierre, 
| da cui è mszistita e Sehellino Gia- | domici 


è Ste-Viucent, admise/ nn 








‘soîno fu Gio, Batt, residente a Carrà, | benéfce des paurres par decret da 
Lato: sporto ricorso all'ill.mo signor | juin 1869, fat. instance pour la 


presidente di questo tribunale per Ia | ncimination da giometre Pession Au: 
descrizione ed estimo dei beni giù | gustiu do Ohitilion pour Ja prisée 
propriî di Ansaldi Domenico fu Ste- | des inmeubles expropriés nu. preju: 
fano di Carrà, sui quali intendono di | dice les: fréres et sotura Artaz feu 
procedere in via di subastazione. 


Jean Baptiste de St-Vincent, 
Aoste, 14 décembre 1870, 
Cula proc; che, 


‘Mondovì, 2 gennaio 1871. 
‘Ambrogio Ruvere p. c. 








110, SUNTO, DI CITAZIONE 
Con atto del 4 gennaio, 1871 l'u- 
fiero Giusenpe Angeli detto al 
tribunale civile di’ Toriko, nd 
stiza dell ‘cavaliere. Giovanni 
‘acppo Ballesio spedizioniore, iv 
ttorante, citò signor Marcello Serri, 
alla forma dell'art. 141. del vigente 
codico di procedura civile; per: com- 
patire in vin formale, o nol termi 
di giorni diecî,, ‘mati lo stesso. tr 
Bunalo o nel giulisio ivi verente 
tra l'istante Ballesio, e 1 anada- 
lenia. Civetrètti,; vedova  Autoniani, 
di del figli e filo Luigi Lon 
20, Rosa, el; Adelaide, moglie Ricci, 
per ivi absumero nesieme al Romauo 
Grandis il rilevo dalle domande dei 
dotti madre e figli Antohniani, ten- 
denti ad ottenere Ja consegna ‘n sia 
tonni di ma certificato del debito 
piblico dell'annua rendita di L: 500, 
[&tato depositato a. mani dell'instante 
‘per casiela del Rommaito Grandis, 
Torino, 6 gennaio 1871. 
Ricbetti p. ©. 























105 SUNTO DI CITAZIONE 
Con atto delli 28 dol mese di di- 
cembre 1870, di me, Dacquino Git- 
seppe, uscigre  adittto alla. regia 
pretura di Vercelli, venne, ad_‘in- 
stanza. di Rosetta! Pietro falegname, 
domiciliato a Vereelli, citato Botta. 
Giovanni, già affossitore al cam 
santo © già domiciliato a_ Vereolli 
‘ra’ di domicilio, residenza è dimo: 
iguoti, a comparire. nauti la_re 
pretura di detta, città di: Vercel 
allc ore nové anitimeridiane del giorni 
di martedi 10 genna:o venturo nino 
1671, per-ivi vedorsi di biarato. te- 
Ruto 8 fur cessare Je ‘eccezioni. del 
Tione Giovanni puro di Vercelli, de- 
litore cesso alla serittura di cessione 
di credito, passata da. esso Botta 
Giovanni ‘a Rosetta. Pictru; delli 
‘agoito: 1867, coi danni © spese. 




















Cuu'atto in data 6 corrento mese 
dell'usciere Luigi. Bergamasco, ad- 
detto al tribunale civile di Torino, 
ed as termini dell'art. 141 del codice 
«li procedura civile, sull’instanza della 
‘ignora Angela Leonilla Farinno, 
cova del cav. Pietro Bongiovanni, re- 
sidente in Torino; e rappresentata dai 
suo procuratore. ‘nidrea. Crudo , ‘vin 
Corte d'appello, n.18, piimo nobile 
vene citato il sig: Gincomo Debene- 
detti gi resideuto fn questa città 
ed orà di dimora residenza è dom 
cilio ignoti, a comparire. avanti il 
“residente del tributale civile di To 
ino ‘all'udienza che sarà dal mede 
sito teuuta allo ore 9 anitimeridinue 
li 19 corrente, pier vedere. jn di lui 
pregiudicio intorizzare il cancelliere 
del trittunale a: spedire una secondi 
copja iu forma, eseentiva. della sci 
gennaio 1868. 
Torino, 6 gennaio 1871, 
Avv. Demaztini sost. Crudo p. 


ALUA CAMERA DI COMMERCIO 
ED ARTI 









































cato sul debito. pubblico italiano ui 
151978, della rendita di L, 1000, ai 
notato d'ipoteca per la ‘malleveria 
i Ohinpirone Efisio ‘mella qualità i 
sua vita di agente di cambio in qu 
ta, città,, come risulta, da dichiara, 
ione d'iboteca n° 9198 -in data 10 
îirzo 1869, chiede che stante ‘l'av- 
feratosi. decesso. del: suddotto signor 
Bisio, att «sia; a .tengre dei 











regolamenti ih, vigore, autorizzato 
lo, svincolo della preltiditata annota- 
| ione ai ipoteca. previe lo prescritte 
pibblicazioni. 

"Torino, 4 gennaio; 1871. 
(oi Giuseppe Villa 

















ACCETTAZIONE D'EREDITA' 
con benefipio. d'inventario, 

Chi atto venti corrente. mese ri 
ogvuto dal sottoscritto; cancelliere 
della pretira {del mandamento di 
Payono Camavgse, reglatrato in Tvrea 
il 28 atenso mie al libro 29, n° 5058, 
qol dritto doryto in lire una cente: 
Sini Gieci,- Bertola Gaetana, fu Do- 
‘menico vedova} di Riotta Gioachino, 
domicilista a Parella, ammessa, cot 
(lecreto 86 novembre 1570 della com- 
rnivsione,sodent presso il tribinile 
gisilo d'Irpa,{l gratuito patrocinio 
finto nel proprio interesso, che coma 
Togalo amminlitatrico dei nvi Riti 
minori — Delfiua — Achille — Enea 
illa — Ferriccio — e Rimiolo Ri- 
Lotta — dichiarò di accettare ion ale 
|trimenti che chl beneficio dell’inven- 
tario l'eredità dismessa dal detto 
Ributta Gioaolio loro rispettivo 1 
rito è pulre, deceduto iu Parella il 
dus novembre ;1870. 
Pavone Canavese, 81 dicembre 1670, 
8 A. not. Damiani cano. 


























SOCIETA! IN NOME COLLETIVO. 

Con soribtura dol dieci. scorso di- 
cembro, registrata © depositata, por 
estratto alla cancelleria. del' trib 
nale di commerolo, lisignori Avgel 
Teppa fu Giuseppe Antonio; e. Vi 
senzo Facco fa Gionuni di’ Torino, 
vo risielori, contrassero sociotà. i 
nome collettivo per l'acquisto’ ven: 
dita all'ingrosso in questa città di 
taero, panino o dl ati oggetti 
relativi, ln quale ebbe principio col 
priuio, di gennaio corrente, e finirà. 
col 81 dicembre. 1876, continuativa 
erò; per. atri tricanii nl caso di non 
to dimento sei mesi prima della 
scadenza; 

L'esercizio è gorenza del negozio 
sociale col. nome Fiecio 6 Toppa, 
ome puro la firm sì tail comin 
ai soci, 


Morino, 2 gennaio 1871; di 




















107 AVIS 
Par jugement rosdu le 91 du coù- 
rat: mois sur ponte. de Branckie 
i Laurent, proprietaire, domici- 
ié à Ja comnuno de Pre-Saint-Di: 
er, ropresenté par ML, Millet An 
toh Josep, procurent ciel è Ab: 
ate, lo tribuna! civil de cet ‘irrone 
conio, suit. les 
am prejudico des 
10 Caliste, Alexan- 
dro, Jean Francois, ot Philumne; 
frores et, sosur do feia Jen Antoine, 
cultivatenre , ‘domicilita A Aoste; 
sui Jean Erincois, rosident è Quart; 
dbitours, ‘et de 






















i; forno. de; Cognil 
Teaù Battisto, Chenal Michel de 
ati Auitoiuo, Carron dI ta clia- 
Horeile, 
ne Ei 
nio, Dinoyéer- Luis Joseph fen Jean 
Pahtaléoa, Dawoyor Jean Mnrtin fe 
Jeaùi Aut/ne ‘et Dimoyer Antojue 
Qaliste few Pierre Joseph, tone di: 
A Aoste, sat MC. Corron d 
St-Oyen, tiors d6tenteira, 
Tuimeubles,situés su) ile. territoîre 
de Ta commune d'Aoste, 

1. Le 1° lot, consistant en 
viguo et. vacole aux Roposianx, hu- 
uicro (096 du cadastro, mise d prix 
Li, 00, hdjuré au powiespivant. pone 
da mise d prix, fuuto de miceurs, 

2. Lo 2° lot, Gotsistaut; eu. vigue 
& Lacquot, numéro 6152 partie, d'ime 
are, 80 cebtiares  adjugé nu: pour 
suivant Branche pot la mise è prix 
6 30 francs, 

8, Le 0 lt, consistant en vigne 
et Vacole d Lacquet., na, 6247 118 
et GI48, (adjugé au  ponrsulvant 
Ibraucho pour la tuise è prix de 80, 
frames. 

4 Lo; lot, consistant en climi 
@ Ja Cucquas, numéro 6154, nijuge 
dti inémne foursuivant pour 60 franci 
Lie 5 lot, consistant ‘en vigue 
et yscole a la' Barmax, de 5 ares, 
six contiares, adjugé au meme ponte 
suivant pour! lo mise è prix de 50 
frazioe, 



































79/8594 106, 11°, 
Ad, 168 dos, ye; 18%, 1 
(815; 99°, 289, 24.25 lota; com- 
posaut Ia métairio de Dussin, 2016 
Sbammps, pico, vicoles; domiciles, ma- 
tes ©: flaces, sone les nn. 10006, 
5299; 6221, 6220, U210, 6218, 6205; 
5204, 6208, 6202, 0201, 6200, 6198) 
6197, 6190, 6165, 6194, 10007 

10005100 i, e 10014, 10018 
‘6410016, du, cadastre; adjugis nu 
lite Ml AOL geni io 
tie your: 1700 frazio, 

Le 26% lot, conafstint en bois. è 
Quétaz: Blanche 6t Champ de lu Pige- 
os aumerus BGA, 2504, a dt adi 
gé au pourguivant Bratol 
mine d prix do L: 900, 

Lia 97° lot, consistant: en champ 
au Ru Neuf, numéro! 7519 ,m ‘ft 
adjuge nu poursuivatit pour 'Îa mise 
SIE do L. 250, Tr 

Le 98 it, const. di pre sn 
Qraud-Pré, numéro 7846 90, ‘inise 
dl prix Le 70, a 64 nifugé ot sieur 
Grimol Alexandre pot Li 70. 

"Le. 90° 1t consista Sn doi; 
place, jardiu'et pre; hu. Grand-Pré; 
numéro 8181, miso d/prix L. 300, 
uljoge è Bionaz Elomanuel pour 
L. 810, i 

30% 1oj,.champ , song») riumérò 
8248, udfoge au polrbuivane. Bran: 
clio pour la mise pHx do L; 0. 

81° lot, pré ‘au Golhier , numéro 
8248, mise di prix (50, ndjugé A 
Duuoyer Pierre Frangoîs pour L, 40, 

82° lot, pré è Liacak, numéro 8480, 
uisa & prix L.. 60, fdjuge f Du 
rand Antoine Callato pour L. 70, 

83% lot, cliamp au i ue 

















méro 8597, mise ‘è, jrix_L, 190 
uiljuge è Bionaz. Chatles Emiiannel 
pour L. 900. 

34° lot, champ & Souge, fitiméro 
8008, suljugé au poncsuieant. rane 
che pour la msg ‘ prix de L. 60. 














95% lot; ofamp d, Songo, ‘nnmoro 
| 8018, adfuge au ponrsuivazt. pone Ta 
| mivo a ‘prix do 

‘95%/1ot, champ, 
Dia, mamierò 8467, adjagé At pour 
stiltant pour Ta mijsc prix 

57% lot, champ/à Champ 
Dîn, nuniéeo 8070 119, adige; nu 
polirstiviait pour la mise. a prix de 
Tiso; 

‘985/lvt,  cliamip ‘a Florentia, nu- 
moto BISÀ partie, adjugè d' Grimod 
Taidore pont 140, 

85 lot, prò è Champ; RAfé, ‘in- 
uiéro 8590; mins è prix 60. adjugé 
atx fretea Ouoz pour li 190, 

408 lot, cli 

































A1° fot, cliamp & Ja Conta; nt 
moro 9954, sadjuge au poursnlvant 
one lo mise è prix de Le to, 

49° lot, champ cà CI 
bin; unméro 9918, adju 
Sulvant pour la mise d prix de 1.60, 

48° lot, champ awidit. lisa, mu 
méro 9959, adjuge au poursuivani 
pour Ta mise è*prix de Li. 190, 

44° lot, vignie: d Chaumond', no- 
miéro 10108, adinge au pourstivant 
pour In migesà prix de L, 25, 

‘45° lot; vigne nux Hottes, nu- 
‘mérò 10152 118, adjugé au potra 
vant_ pour Ja mise prix de TL. 60, 

467/lot, vigne, aux Vignes Blane 
Ges, numéro: 10190, mise A prix 
Li 40; adjugé dGrimod. Alexnadro 
pone È, 40, 

47% lot; vigue:andit lisn, numéro 
10029, mise À prix L. 3007 adjugé 
Vallot Denis Josopl pour ©, 810, 

48° lot, vigue nuit Hou, ‘tméro 
10897, misc:ì, prix: 29, 
procureue. glef - Daviso 
seph por Li, 82. * 

‘49% lot, vigne. audit lieu, numéro 
10240, adjigé nu poursuivant Brane 
che pour Ja miso è prix de 1. 29, 

50° lot, vigne nudit_ ten, numi 
10241, mico d prix L 40) ndjnge 
‘aux fréres Cuor pour I, 50, 

51° lot, vigne 4 Colombire, tu 









ip. d'Entre- 
nn Pour 







































méro 19409, mise è prix I. 7 
nidjugé è 3Î' Pot Jena ‘proctreur; 
pour L. 85 

52° Jot, chamu) f Moncalvé, numero 








19089, miso/à prix L. 65, adjuporà 
Dunoyer Pierre Fraugvis pour livres 
2 


8° lot, vigne. illo Contar, mi- 
viro 6145, Adjagé en peursuivane 





Branche ponr ln mise è prix deli: 
vres 15, 

58° lot, champ an: Champ id'Avi- 
re, numéro: 6948, Adjugé nu poure 
suivant pone la 'inise. è prix de te 
wi6a 90,; a'fhuto do miseura. 

Le 





“Noste, 81 décembre 1870. 
Le Gretfer du tribunal 
P. Benuregard. 





pretura (di Busca sull 
Lagnan Vegilia fu Pietro, residente 
è Caraglio, ammessa al beneficio dei 
averi con Ila Commissioni, 






sso il tribunale civile: di Cuuco, 
delli 19: ottobre 1870, ha con atto 
$ ilicomlire detto oxno, registrato a 
‘ebito il 9 stesso mese ni numero 
245, col (ritto a fipetersi di cento» 
simi 55 all'ufficio. di Busca; notifi 
cato a Laguaa Olara fu Giuseppe, 
già ivi domioiliata, ora di domicilio; 
esidenza è dimora ignoti, la: sen: 
tenza contumacialo contro; di 
‘manata, dal ‘pretore di detta 
di Busca; in data 9 uovoinbro 1870, 
egistratà n debito il 29 stesso mese 
al iumoro 997 col diritto di cente- 
dini 95, portante condanna) della ri- 
detta Clara: Lagman! correnuta 
favore della povèra fnstarite: sunno= 
iniinta di capitali T, 100 cogli in 
teressi dalla Vomanda' fa ‘gindicio 6 
colle spese. — 
Busci, gennaio 1871, 
Bertinotti Domenico riso, 
108, Onmillo Luoiauo p. o. 


NOTIFICAZIONE DI ORDINANZA 

Co atto 5 giunaio corrente, l'i- 
soiero Riccio addetto alla regia pre: 
fura di Terino, sezione Monviso, sule 
Hiostanza dll. signor Galimberti 
Bartolomea, vedova Baulina residente 
a Carmagnola, notò al. 
Antonio negoziante, già. domicili 
fa questa cib, sit Monviso, ora 
di domicilio, residenza è dimora i- 
Guoti, © nella conformità. preseritia 
dall'art: 141 codisproo., gi. l'ordi- 
nuo: profprta dal sig. pretoro. di 
dotta, sezione 1} 90 dr. febrso di: 
GerbbFe, colla Ghatò fù dichiarata la 
contubincla fesso cAIbA, unita Le 
sua; causa con:quella; delli coerocati 
comparsi Gargino Antonio è Sobrero 
Giovanni Domenico, ©. vinViata _ 
discussiolie della caligà' tesina al ci 
‘que &orrelito'podonio fnauto a 
ti ultimi; d-All'udiguga del tredici 
pur. correlto mese quanto él ‘nomi- 
nt Alb Antini  c 

rino; 5/genonio 
los cEri ppt Gli p. 
36 RBINCANTO 
85 PAOLI 

Djotro armeno dì nesto alli Iotti 
ge, dS, 60, 8%, 8° 9° è 10° delli sta- 
bili aibeatati; ad susthnza dei signor 
Gtubiiso D. Cao: Boeri da Sita: 
valle. Langhe contro. }i, Francesco, 
debitore, © Sgcoldino, ‘terzo possos- 
sore, fratelli Piazza dì Fejsoglio, © 
Ai culi Bano vendle ‘delli 6 otts- 
bre 1870, pol riueagto di detti i 
‘6 fissati 'odienza. del tribuna] 
vile d'Alba delli 9 febbri prossisio 
Velituto, oro) nive' autimeridiano. 

‘Alba, 0'dicemlite 1870. 


Boeri p. è, 


! _ Torino, Tip, 0, Favale @ Comp, 































































